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IL PRESIDENTE 

IN  QUALITÀ DI COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE SISMA 2012 
 

 

Ai Comuni 

“Cratere Sisma 2012” 

Invio pec  

 

Oggetto: comunicazione in merito al ritiro dell’ordinanza 2/2026 

 

A fronte dei primi casi concreti di applicazione delle disposizioni di cui alla legge 18 marzo 

2025, n. 40, pur confermandosi che il passaggio da stato di emergenza a stato di ricostruzione è 

improntato sul principio di continuità dei processi avviati come previsto dalla L. 199/2025, la 

Corte di Conti, nell’ambito dell’attività di controllo cui è preposta, ha formulato osservazioni in 

merito all’Ordinanza n. 2/2026 - atto con cui erano state ridefinite alcune scadenze inerenti la 

ricostruzione privata di edifici a prevalente uso abitativo rispetto a quanto definito dal sistema di 

ordinanze del Commissario Delegato emanate entro il 31.12.2025. 

A fronte dei suddetti rilievi riferiti in particolare alla necessità di una riedizione delle misure sulle 

quali l’ordinanza andava ad incidere esplicitandone i contenuti ed i confini, il Commissario 

Straordinario ha ravvisato la necessità di ritirare l’Ordinanza n. 2/2026, con l’intento di procedere 

ad una sua riformulazione.  

 

In ragione della decisione assunta, l’atto è stato altresì rimosso dal portale web della 

ricostruzione. 

Attualmente, quindi, le attività di concessione ed erogazione delegate ai Comuni potranno 

continuare sulla base esclusivamente di quanto disposto e consentito dalle Ordinanze del 

Commissario delegato emanate entro il 31.12.2025, nell’ambito delle scadenze in esse previste. 

Sino alla ridefinizione di una nuova stesura dell’Ordinanza n. 2/2026 e piena efficacia del nuovo 

provvedimento – che si perfezionerà secondo l’iter previsto dalla sopra richiamata Legge n. 

40/2025– è quindi utile segnalare che: 

• il termine straordinario per il completamento degli interventi è ad oggi definito al 

31.12.2026 come disposto dall’Ordinanza n. 11/2025 ad integrazione e modifica dell’Ordinanza 

n.8/2024; 

• il suddetto termine straordinario per il completamento può essere fruito dagli interventi 

che abbiano già richiesto l’erogazione di almeno un SAL di lavori entro il 31.03.2026 o, in 
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assenza di predetto requisito, a patto che, entro suddetto termine, per l’intervento 

concessionato risulti almeno in essere un titolo abilitativo efficace, con inizio dei lavori in data 

antecedente o pari al 31.03.2026, come disposto dall’Ordinanza n. 11/2025 ad integrazione e 

modifica dell’Ordinanza n.8/2024; 

• l’assistenza alla popolazione di cui all’Ordinanza n. 20/2015 e ss.mm.ii, è riconosciuta in 

coerenza con i termini di completamento definiti dalla disciplina vigente al 31.12.2025; 

• i Comuni potranno procedere nell’attività istruttoria funzionale alla concessione del 

nuovo contributo straordinario di cui alle Ordinanze nn. 12 e 22/2025 solo per le domande 

perfezionate entro la scadenza del 31.03.2026, già prevista.  

 

Al fine di garantire la più ampia circolarità di informazione, i contenuti della presente nota 

saranno altresì pubblicati sugli usuali canali di comunicazione. 

 

I contenuti del nuovo provvedimento saranno comunque condivisi con gli attori ancora 

coinvolti nel processo di ricostruzione, anche al fine di valutarne la coerenza con le attuali 

necessità, sempre comunque nello spirito di favorire il completamento di questo importante e 

complesso processo. 

 

In tale prospettiva, e al fine di assicurare un ulteriore momento di condivisione sui contenuti 

del provvedimento e sulle esigenze tuttora presenti nei territori interessati dal processo di 

ricostruzione, si provvederà, con successiva apposita comunicazione, alla convocazione di uno 

specifico tavolo tecnico con tutti i soggetti in indirizzo e con gli ordini professionali di riferimento. 

 

 

Cordiali saluti. 

 

Michele de Pascale 
 (firmato digitalmente) 
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